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Pregutissimo Amico. 


Milano , 1 6 settembre , iti J. 

Mi è «osi grata la vostra lettera del di dodici 
andante , che rimossa ogn’ altra faccenda , non posso 
lasciarla senza una pronta risposta. E in primo luogo 
vi sofl» assai grado delle dolci e onorate parole che 
la condiscono , le quali tutte approprio alla vostra 
modestia e. singolare bontà. Quasi poi quelle non do- 
vessero per si bastare , avete voluto accompagnarle 
col caro dono delle Notizie intorno la vita e gli 
scritti di Giorgio Viani , novello parto dal vostro 
ingegno. Oh la irreparabile perdita che ha fatto 1' Ita- 
lia nella recente morte di questo valentissimo Mone- 
togrnfo ! Peccato eh’ e’ non abbia condotto a fine tanti 
studj e fatiche , perchè fuor di dubbio avrebbero pro- 
cacciato a lui somma gloria e nuovo decoro all' Italia. 
Ma per colino di gentilezza mi avete voluto altresì 
trasmettere gli esatti apografi delie due lapidi di cut 
non ha guari siete venuto in possesso , de’ quali 
pure vi rendo grazie quante mai posso e so. Ma che 
tenta è poi questa di chiederne la interpretazione a me 
straniero ancora in quegli studj ne' quali , come in più 
altri , voi siete professore insigne e maestro ? Eh ria , 
se la vostra modestia non vuol ciò credermi , cre- 
dalo almeno al possente Monarca che vi appella con 
imperiale larghezza a sostenere in Varsavia il de- 
coro della italiana cultura j e lo creda ancora all' e- 
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gregio noslro Rosmini , principe de’ moderni biografi, 
die lanto meco vi ama e vi applaude ; e credalo in 
fine ai moltissimi vostri amici , i quali se godono da 
un lato perchè sia degnamente rimunerato il vostro 
sapere, rimangono dolenti dall'altro perchè sia tolto 
all' Italia un cosi nobile ingegno- Se non che vogliate 
o non vogliate spiegarli voi , capacissimo , non vi 
debbo io negare ciò che vi piace di ingiugnermi : 
sicché vi obbedisco ; e sotto la vostra correzione vi 
scrivo subito il inio pensamento , incominciando dal 
primo sasso che trascrivo così : m 


D M 


D M 

AVFIDIXe . EPITEV 


AVFJDIAE . EPI 

XIS . TI . CLAVDIVS 


TEVXIS . TI . FLAVI 

HERMES . TVTOR 


VS . HERMES 

ET . T. FLAVI VS . HER 


TI . CLAVDIVS . H 

MES . AMICVS 


ERMES . TVTOR 

BENE . MERENTI 


B . M . FECERVNT 

FECERVNT 




intorno il quale sebben convenga pienamente con 
Voi che le antiche iscrizioni siensi tal fiata ripetute 
nei marmi , perchè il lor primo intaglio fu mala- 
mente eseguito ( ciò che appare segnatamente da due 
lapidi sepolcrali (l), da un marmo onorario (a) a 
da due are in Reinesio (5) , dove la iscrizione di 


(i) Fabr. Insc. c. III. n. 1 54- i65 ; Murat. p. i63a. 6 . 

(a) Mai-in. Fr. Arv. p. 176 . 

(3) Clas. I. n. 5 . e 38. Di fatti in un' altra che al medesimo 
Saturnino appartiene ( ibid. a. n5) u esprime io amendue le 
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una facciata emenda quella dell’ altra ) ; nulladimenb 
mi persuado che ciò qui sia per la nota prerogativa 
dei nomi ; voglio dire perchè nè il tutore aU'amicn , 
nè \' amico al tutore vollero concedere la precedenza 
del nome ne’ funebri ufficj rendati per essi ad Av- 
Firi* , già lor pupilla ed amica. Se per einenda ciò 
fosse , tolti gli errori , qualora sussistessero , la iscri- 
zione in amendue i lati avrebbe avuto la stessa di* 
sposizione dei nomi , e sarebbe stata la medesima. 

Imperciocché siccome, allorquando molti nominar si 
doveano , costumavano gli anticlti scrivere quelli dap- 
prima che precedessero per dignità [e beh tnostrollo 
Tiberio gravatosi perchè il suo nome fu posposto a 
quello di Livia nella dedica della da lei posta im- 
magine al Divo Augusto (j)] ; così quando erano, o 
si reputavano uguali , e soprattutto se in pircol nu- 
mero , usavano far ripetere le iscrizioni nelle varia 
facciate dei monumenti , acciocché ognuno di coloro 
che concorreano alla spesa, fossero nominati primi nel- 
l’ima di quelle. Nè son io colui che il primo ha notato 
quest'uso ; ina Ira i diversi mi sovviene dell'Olivieri , 
il quale derise la misera infimorum hominiun am- 
biàonem , qui repetilit nominibus primutn locum 
affectabant (2) : e un bell’ esempio mi presenta il 

Gruferò ( 3 ) ; anzi più altri il Vignoli (4) e il Fa- 


facciate il suo grado il quale mancava in una facciata delle due 
antecedenti. Per emenda credo ripetulo anche il raro titolo da- 
foci dal Garampi, che pai la de' SS. MM. t'apro e Mauroleone.. 
V. le Meni, della Beata Chiara di Rimino, p. 7/f. 

(1) Tacil. Ann. III. C. 64. 

(2) Marni. Pitaur, p. 24. 

( 3 ) Th. Insc. p. 1006 c quivi la nota. 

(4) Insc- Sclect. p. 3 1 4- 


I 



bretti (i) tutti notabili, perché essendo que’ mar* 
mi votivi , più disdicevole riusciva tal superbia in 
cospetto delle adorate deità. Parimenti per gli an- 
zidetti Crutero (a) , Fabretti (3) e Olivieri (4) 
veggo ciò praticato più volte in lapidi pubbliche e 
storiche ; e nel Marini (5) e nel Muratori (6) Ito 
anche esempi di sassi onorari e pataffi , alcuno de’ 
quali lio ricordato in altra occasione (7). Il per- 
ché se tante iscrizioni abbiamo duplicate , triplicate 
e quadruplicate o nel marmo istesso o nel medesimo 
monumento a cessare le controversie dalla boria 
eccitate , la quale in niun modo potea comportare 
di essere soverchiata dagli eguali nella preferenza 
dei nomi , parmi probabile che anche nel marmo 
di Atfidia si fatta ripetizione per lo stesso motivo 
ci sia. Il tutore TiBfhio Clavuio e l ’ amico Tito 
Flavio furono favoriti dalla defunta con eguale por» 
zinne di eredità; se l'uno la difese pupilla, l'altro 
donna la confortò ; se quegli ci avea diritto nella 
sostenuta tutela , I' avea questi non meno dicevole 
nella reciproca benevolenza. 

Non veggo poi perchè togliere si dovesse quel primo 
intaglio pel caro nome d' amico da un uumo usato 
verso una donna che non ha sempre , come creder 
potrebbesi , un' allusione inonesta. Non l’hainSAMMU 


(1) Insc. c. VL n. 96. 97 , 168. 169, 170. 171. 

(а) Th. Insc p. 160. 1. a. 

{ 3 ) Ime. c. VI. n. 166. 167. 

('•) Mar. Pisaur. n. 9. 10. >1. e p. a/,. 

" (5) Fr. Arv. p. a8a. Vedi anche Grul. p. 4 >||. 5 : Fabr. c. IV. 
n. a^a 

(б) Th. Insc. p. l 477 - *• 

( 7) Eiibliot. Itti T> 111 . p. 4 g> 
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sacerdotessa di Augusto , cui dà il predicato di ottima 
amica Terenzio Aniceto (i); non 1' ha in Mazio 
Talamo amico e tutore d’ un’ altra donna (a) ; e 
molto meno in Avrf.ma , che sebbene cristiana , chi 
le fa' l’epitaffio si denomina AMATOR SV«S(3). Né 
mi si opponga che non pertanto il nome di amico 
si tace nell’ altra faccia , perchè rispondo che è 
quella appunto la destinatasi da Tito Flavio, il quale 
fi nomina quivi il primo, e niun grado spiega di 
affinità , e concorre alla spesa del monumento , con 
che chiarisce i posteri non poter egli esser altri che un 
amico della defunta. Vuoisi poi anche notare la qua- 
lità di costoro e il tempo in cui vissero. Sono en- 
trambi di condizione libertina , mentre col prenome e 
col nome ci avvisano avere il padre o 1' avolo del- 
l’uno dagli Augusti Claudio o Nerone, deli’ altro da 
Vespasiano , da Tito o da Domiziano conseguita la 
libertà : sicché ci accostiamo al secondo secolo. Da ciò 
la strana divisione delle parole , la goffa euritmia delle 
linee, il greco lambda in iscambio dell’ A romano ; vezzi 
tutti che se tal fiata si veggono in lapidi del miglior 
tempo (4), sono però le ordinarie sembianze d' una più 
bassa e scadente età f S). Non chiedetemi de’ vostri ospiti 
miglior contezza, che tanti sono i Tiberi Claudii (6) 


(i) Grut. p. 3a3. n. 

(а) Ibid. p. 1138. il. 

(3) [ioide». Cimic SS. MM. p. 583. 

(4) De Vita. A A. Benev. T. I. p. a(>4- 

(5) Or*. Mii. Er letL VII; Lupi. Ep. S. Ser. p. iSj. s. li 
Oliv. M»r. Pii, p. i5o. 

(б) Grut. io3.i. 8 , ì i3a. 7 ; Rein. Class. IX. n. i3; Mur- i3»5. 1 1 , 
i3a6 6, 1 3jb. 5, 1578 . a: Miti. M. V. p. 398 . io ; Mus. Ca- 
pit. T. a. p. 67 1 Mane- Isc. Alò. p. 791 Verniigl. Iscr. Perug. 

X ». p. 345 . 
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e i Tizi Flan’i Ermeti ( 1 ) libertini tutti degli Au- 
gusti anzidetti , che vano sarebbe il cercarla. 

Vi rimarrà forse ancor qualche dubbio , attesa la 
forma del sasso, elle per essere in tavola , parrà che 
una faccia sarebbe rimasa invisibile- Ma chi vi assicura 
qual fosse In sua collocazione in origine ? Non ab- 
biane forse più e più tavole sepolcrali o con diverse, 
o colle stesse iscrizioni scolpite in ambedue i lati (a) ? 
j Congrnum est opinari , dice il Fabretti , eundcn% 
lapidem medium in ter di/as urnas sire alias , eas 
ambas sua quamqtie facie respexisse (3): ed io 
son d' avviso che fosse appunto in modo allogata di 
essere veduta dalle due parti. Giacché la ho dinanzi, 
eccoven' una di tal genere , che Credo inedita, e che ho 
copiata nel Giardinetto della Biblioteca Ambrosiana ^4)- 

_ 

EGOEUSKBlUSANTlOCEtiO 
SAP’ PL' M.LXX.COM PARAUIF 
GOSS.UIUUS1NC AT AfUMRASA-> 
LUMENAREMAEOSSOREOa 
APATOSTANEESAMICU 
Sft III IDUSSEPT 


(1) Grul. 871. 11 ; Rei». Class. IX. n. 56 , III.». 21; Malvai. 
M. F. fig. 47 ^ • Mur, p. 6 o 5 , i 4*>6 6 : Matf. M. V. p. 8t>. 2. 

(2) Grut. 618 3 , 661. 11, 8.4. 5 ; Mur. i 33 o. 4 < >769. 6 j 
Mari". Fr. Arv. p. 4° 1 2 3 4 Gori li.se. Etr. T i. p. 149. n. 61, 
p. 108 n. 1 34 • P 1 °4 » 1 »4 1 se questa è almeno in tavola 
come scrive il eli. illustratore. 

( 3 ) Insc. c. IV. p. 007 E. 

( 4 ) EGO . EVSKUIV.S . aNTIOCF.NO . AN nis . PIj/.v . 
M//7W.V LXX . COMPARAVI EGO . Si/pm . Scriptus VIWS . 
IN . CATACVVI.AS . aDLVMENAREM A fossore , 
ODeLPATO . STANEES . AM 1 CVS . Vrpos.tus . U 1 . UHS . 
SEPTemérà . Christu* . 
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Se 1’ esser Cristbinà , e le Catacombe , e il Fossore 
e il limine o porto o cimitero che nomina , non elio 
la stessa goffaggine rara del suo idiotico . stile non 
son sufficienti perchè l'apprezziate, bastivi all’uopo 
il sapere che è in sottil tavola, e che nell'altra sua 
faccia ha questa epigrafe di egual mano e carattere, 
somigliantissime entrambe a quella che discorre del 
re Cuniberto osservata dal Lami (i). 


.■ 

« 


Colemia 


[ 


AVREII 
VS.LEO 
NI I VS 


] 


colamba 


E vi par egli credibile che il buon Eusebio , il quale 
acquistò il loculo per due amici e per sè , e fé* il 
marmo incidere a perpetua memoria , volesse poi 
lasciar una faccia di esso invisibile? A me non pare. 
Valga ciò dunque ultresi per la vostra , la quale avrei 
bramato che fosse inedita ; ma 1' ebbi già dal Vignoli 
(a) e dal Muratori (3); i quali se tacquero la opisto- 
grafla , fu anche questa notata nella Storia letteraria 
d'Italia, oV è ripetuta con esattezza (4). 


(i) Jfov. LuttdiFir. 1750. col. 576 ; AA. Toscane T. a. p. 6 & 4 * 
(a) Insc. Sei. p. 227. 

( 3 ) Th. Insc. p. i 438 . 12. 

( 4 ) T. VU. p. «14. 
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Spacciato dell' una , sono all’ altra moli’ orna , che 
Vuoisi esporre dapprima come giace nel marmo : 


D M 
C. VTTIO 
. VERECVNDO 
MIL . CL . PR . MIS 
TTl . C. VPl . S - . GREC 
M . A . X . V . A . XXXUI 
H . B . M . F 


Di poi si dee leggere, come parmi, in tal guisa i 
DiV Uanibus C ajo . VTTIO , VERECVNDO . 
M ILiii . C lassi* . PR aeioriae . MlSene/ssi/ . Ili. 
(t rie re) CVP \dine . Catione . GRuECo . Mi/itavit . 
Annis . X (decerti) \ixil . Annis . XXXUI • (tri- 
gintatrihus) Heres ■ Bene . M eremi . Feci/. E in- 
torno ad essa non dirò a voi, Professore dottissimo, 
che avendo Pompeo provveduto ai due mari d’ I- 
talia maximis classibui , firmis simisqne praesidis ( 1 ), 
piacque ad Augusto collocare al Miseno e a Ravenna 
due flotte (a), ne longius a tutela urbis absederent(S). 
I*on vi dirò pure notar Dione presso Giomande la 
flotta a Ravenna essere stata di dugento cinquanta 
navi , d’ onde il Lipsio argomenta che anche al Mi- 
seno ve ne fossero altrettante (4). Molto meno poi vi 


(1) Cic. prò h. Manli. 

( 2 ) Svet. in Ortav. «, 49- 

(3) Vegrt. t IV. c. 3i. 

(4) De MU. Rom. I. I. c. 6. 
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dirò die al governo di quelle i Prefetti (i), i Trie- 
rardii (a), i Cliiliarchi (3), gli Opiioni (4), i Nau- 
filaci (5) e più altri Militi Classigli (6) siede vano : e , 
che siccome oggidì cosi unii, mio dare un nome alle 
navi allorché si lanciano dagli arsenali ; cosi allora 
da un Nume , da un Eroe , da un Animale , da un’ 
Arma , da un Mostro sulla prora o sul rostro dipinto 
o scolpito, venivano denominate. Voi in’ insegnate che 
sia la Pistrice , la Chimera e il Centauro in Virgilio (7); 
voi sapete che dica Ovidio nei Tristi (8), e su quel 
luogo non che il Cnippingio , doversi udire l’Einsio. 
Laonde parmi chiarissimo farci il marino menzione 
di un Milite, nativo di Grecia , che uvea servito 
dieci anni nella Flotta Pretoria al Miseno sulla 
trireme Cupido , ciò confermandoci 1' uso costante 
di eguali sassi , ne’ quali leggiamo T itus . TVR- 


greco 


{1) Tsc Ann. 1 . XIII ; Grut. p. 370. 1. 

(a) Svet. Nct. c. 34 1 Tacit. Ann. L XTV. e. 8. 

( 3 ) Tacit. Ann. XIV. c 5 i. E notabile un marmo 
•v' ! %fiA . xesf. Chiliarcus Cuhortis. Grut. p. 438 1. 

( 4 ) Boni Class. VI. n. 8. Mur. p. 85 i. a, 889 6. 

( 5 ) Di questi Ulpiano ne' Digesti lib. IV. tit. 9. 1 . I. n . a. 
Manca la voce nel Porcellini e nella sua app. 1 bcncht si abbia 


1 app. 1 

in un marmo del Gori ( Simb. Lett dee. L T. V, p 27 ) e in 
un altro del Museo Veronese ( p. ia 5 . 9 ) , non ebe iu questa 
rarissima del Museo Caraffa 

L uclo CKESPIO . ALE 
X A N'DRO . 111 . ( teiere) 

TAVBO . NAOFYLmi 
mUtavit A NMS XXII 

nxsìt . annij xliu 
TITIA aroelme 
COIVX . HERES 
Bene . Menenri Fecif 


S. 


( 6 ) V. il Bimardo presso il Maff. M. V. p. 3^7 , oltre lo 
flcheff. de Mil. Nav. 1 . a. e. 3 , e il Gori lus Eff. t. a. p. 188. 

(7) /En. L V. v. uff «c. 

(fi) Lib. I. SI. 9. 


t 
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RANIVS . POLLIO . in . SALVTe . MTLm CL os- 
si* * . PR aetoriae . ÌAlSenensis . Catione LY- 
BICVS (i) ; TI beri . CLaudi . VERBANI . MI- 
Luis . Chassis . PR aetoriae . . fH . 

IVVENTrtfa . N ariana . BESSVS (2); C aj . VA- 
LERI . GERMANI . MILm'.r . EX . CL asse • 
Vhaetnria . MIS<vj«n.r<; . Ili . TAVRO . NATione . 
SARDVS (3; ; Lucio . SALVIO . PVDENTI . MI- 
LITI . EX . CLASSE . PRAETori» . MIS enense . 
DE . Ili . CONCORDIA . NATsW BÉSSO (4) ; 
Lucio DOMITIO . PROCVLO . MILITI . CLASjix . 
PR aetoriae . MlS««en«j . IH . FORTVNAE . NA- 
T ione . PAN/nWo (5); Luci VALERI . PAPIRIANI . 
M LLuis . CLassis . PRaetoriae • MISenensis . EX 
tli . TICRIDE . NATIONE . ALE Mandrini (6) ; 
T iti AMYDI . SEVERI . MILitis . CLassis . 
PRaetoriae . MISc/jc/jji'j . ITT . CONCORDIA . "ìia- 
tione . PONTICVS (7)} T itus . VRSINIVS . CA- 
STOR . III . WCYoria . NATjowc . SARDid*»* (8); 
Lucio . SVPERINIO . SEVERO . NATsone . PANNo- 
nio . Ili . NEPTVNO (9): e cosi dicasi della T riere Iside 
(10) Triere Paotidkktia (1 1) ; Quadriere DacIco (ìa) 

(») Doni Class. VI. n. 10. 

(*) Fabr. c. V. n. XVIII. ec. 

(3) Gori Insc. Etr. T. III. p. Si. 

(4) Mur. p. 849. 6. 

(5) Donati p. 284. 3. 

( 6 ) Mariti. Fr. Ar*. p. 410 ; anche in Virgilio ( Aen. 1. x. 
T. 16Ó ) aerata princeps stesi aequnra Tigri, dove il Lessico 
Forcelliniano ab insigni ejus ferae in pappi; ina più esatto •*- 
teiibe scrivere nella prora o nel rostro. 

(7) Mann. 1. c. p. 409. 

(8) Mali. M. V p. 114. 5. » - 

(9) Morcet de Stjl. Insc. p i 

(10) tìrut. p. 556. 8i Fabr C. V. n. XIX 

(11) Mur. p. 856. 8. 

( 12) Vignol Insc. Sei. p. 397. 
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Qnadriere Paco (t) ; Qninqniere Victoria. (*) ; 
Quinquiere àygvsto (3) ; e di tante e tante altra 
adunate dal Gori , il quale ci ha quasi dato l'albo 
delle Triremi , Quadriremi, Quinqueremi e Liburna 
ricordate • dai marmi (4). Provò già il F.ibretti con 
molli esempli le sigle III.. XIX . ìli. doversi legger 
Trìere (5): perciò fu derìso cohii che scontrato in 
un sasso . HI . PACE . ( trìere Pace ) , volle leg- 
gere IN . PACE ( 6 ) , né fu men ridevole lo Scaligero 
dove la Gruteriana MrCrPrMr®r RENOCYR, 
che si dee leggere M iles . Classis . Traetoriae . 

\M Lten ensis . Trìere . Henocyroti, o Rfiinoceroti ( 7 ), 
igrìégò stranamente Memorine . Lausa P osuit . 

Marco . R erto . Cyrenmsi ( 8 ). Ma nella nostra fi- 
datamente noi leggeremo trìere C,W\ dine ; non già 
che in epigrafia comportare non potrebbesi anche 
trìere C/VPeo ; concicssiachè se abbiamo in Fabretti 
una Liburna CLVPF.O ( 9 '', possiamo eziandio ammet- 
tere una trireme: ma perchè a legger CVVldine ci 
è. maestro un compagno di Verecondo , che avendo 
con esso lui militato , pare che dovesse sapere il no- 
me della sua nave. Facendo questi al ncstr’ uopo , 


(1) Maff. Oss. Leti. T. IV. p. 3 Aq. 

(3) Oliv. M. P. p. i 7 b. 

(3) Gori Insc Etr T. II. p. 186. 

(4) losc. Etr. T III p, 69 e segu. 

(5) Kabr. de Col. Tra). 

(6) V. Hagenib. Ep Epigr. p. 610. 

(n) Grut. p. 64i- 8. 

(8) Ind. Grut c. 30 p 101. 

( 9 ) Lise. c. V. n. 133 Mi venne anche in capo di 
l e 6S er VP Vpa , sospettai. do essere il punto sovrapposto al 
C di Cupido per indizio di lettera da levarsi, di che mi venia 
lume dalle lapidi ( Smcz. iati 11) e dai papiri ( Scbow cari, 
papj-r. p. 67 )i ma più ualurale mi è paruta la lezione CVPV«v, 



»4 

▼uoLsi leggere la scritta , come sta e giace nel mar- 
mo (i). 

Lvcro 

VALENTI 

MILjfj . CLASSir » PR aetorìae ‘ 
MlSenensis . Ili . ftrìerej CVPIDwia 
NAT, one . DELMAT ae 
MIL ùavit . ANNw . XXI 
VIXIT . ANNù . XXXX 
* C aìus . ALTIVS 
VITALIS . H eres 

E da che abbiam toccato tante triremi, se fosse luogo 
a parlarne , potremmo anche dire che ad Ambicele 
Corintio attribuisce Tucidide la loro invenzione (a) ; 
che usate dapprima da Corciresi , Cartaginesi , Sira- 
cusani ed altri popoli marinareschi , anche i Romani 
le ammisero nel V secolo , e trionfato per esse 
de’ lor nemici e feroci rivali (3) , e popolatone 
negli ultimi anni della repubblica i mari ; verso l'età 
di Teodosio, Zozimo scrive che gl’imperatori de- 
generanti le aveano lasciate presso che andare in 
disuso (4). E dir potremmo altresì la lor forma esser 
espressa nelle medaglie di Q. Metello, di Adriano, 
del III Gordiano e Carausio (5) ; anzi l’ immagine 
delineata in antica pittura trovata sul Palatino (<5) , 


(i) Mar. p 860..7. 

(а) V. Plin. Hut. Nat 1 . VII c. 57, 

( 3 ) Plin. Ibiri. 1 XXXIV. c. 6. 

( 4 ) IlisL 1 . V c. ao. 

(б) V. Dcsland. F.ss. sur la Marin. des anci 

( 6 ) Tumbull. (realisti of ancicut paintuig. tab- a 5 . 
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e in basso rille’ètr nella Colonna Tra jana (i), non rlie 
nel marmo insigne del regio Museo di Napoli ( 2 ). Le 
quali notizie per altro nè roi potete aver la pazienza 
di udire da me , nè io debbo essere colui che ardisca 
ricordarle al maestro. Conchiudo adunque che a 
comportare la esposta leggenda non dee trattenervi 
quel goffo punto charsconcia Cupido , non la sovrap- 
postagli lineetta , nè la voce GRECo , nè il taciutosi 
nome dell’ autore del monumento ; Falli lutti a mio 
jenno certissimi , perchè 1’ erede di un povero sol- 
datello non dovè scegliere per 1’ epitaffio l'epigrafista 
più dotto , nè per intagliarlo il quadratalo più di- 
ligente Dagli esempli premessi appariamo dopo la 
sigla che la nave qualifica dover seguitare il suo no- 
me, non ricordandomi di aver mai veduto nemmeno 
ninna legione , Coorte o centuria notata nei marmi , 
senza il suo numero, o il suo cognome, o il cognome 
del capitano a sua distinzione. E chi scriverebbe oggidì 
che il sommo Sestini dimora costà in Firenze nella 
Contrada, senza dir quale ? Chi direbbe che ha luogo 
In ufficio, senza specificarlo ? Oltre di che importa alla 
istoria il sapere chi fosse prode nella Rapace di antica 
gloria o nell ' AdintrUse feroce e volenterosa di onore. 
Ciò die vuol dfasi ancora delle triremi. Laonde dopo 
la sigla della triere dee seguir subito il nome di quella, 
il quale non saprei decifrare altramente nel vostro 
marmo che con legger CVPIr/t/je. Si arroge che ab- 
biamo parecchie voci medesimamente così divise da’ 
lapicidi o copisti ignoranti , che non riunendole rie- 


(») F»br. de eoL Trai. c. V. 

(3) AA. Ere. iiioaai X. i. appeud. p 17. 



# 


•cono inesplicabili. Perdemmo il trattato di Nicànore 


sui punti (i) ; ma chi non vede in C . ATI A (2) , 
D . EXTRA 1 5 ) , E . 1VS ' 4 ), G. LAVCO ( 5 ) , I . 
DE(6)^L . APPIA^L . ARCIAE M . AELTA 
(9), P . ACGIAE (10) , S . EVIR (n), T . VAE(ia); 


doversi leggere calia , ' vcxtra , tius , dauco, ide , 


Lappili , Larciae , Madia, pacciae, s eviria , Tiiae? 
Chi ornai può dubitare che in AD . FECTV (i 3 ) , 
A . FRI . CA . NVS (1 4 ) , A . V . G . G . (i 5 ), 
A . GA . TE (16), E . Q . S . (17) , E . RVC . TI . 
A . NO (18), ET . 1 AM (19) , EX . EMPLVM (20), 
EX . XYPERATO (ai) I.RE.NE .TI (za), O .V. F. (a 3 ), 


(2) Ursat. M. P«L p. 181, comechè quivi leggasi C aja ATIA. 
ràj Lupul. Iter. Venus p. 120. 

( 4 ) Lupi. Ep. S. Sever. p 73. 

( 5 J Zaccar. Instit . Lap. p. m. Sag. » 

( 5 ) Grut p- 24. 4 i ed IDE in fatti é in Maffei M. V. 86 . a^. 
(7 j Grut. 90IU 22. 

(H) Grut. 7O7. in 

(9) Grut. -jSi. 10. 

(10) ManuL OCR. p 2 , e PACCIAE appunto è nel 
Grut. p. 814. 4 _l e nel VinaccesT M em. Br. Cl. XI n 35 , (quali 
però cosi emendano il marmo , perché assai prima dì loro anche 
il Corsini ed il Tolti arcano da quello copiato P. ACCIA, come 
raccolgo dai loro diligentissimi apografi. 

(11) Viscont. Mon Gab. p. 1 O. , 

(TaT Holdetti Cimit. SS. MVC p. 433 . 

(i 3 ) Visc. Mon. Gab p. ia 5 . 1 

( 1) Fabr. Insc c. IV. iu i 3 l. 

(i 5 ) Fai», ihid. c. V. n. 171. * 

(io) Lupi Epit. 8 SevT p. 71. 

Pass 0:1. Class. III. n_ Il, 


_ Lupul. Iter. Venus. p. 120. , 

■ (19) Viscon. Mon. Gab. p. n 5 . 

(20) Id. p. 128 

(21) Mus. Capii m i 53 . 

(227 Fabr. Insc. c. IV. tu 4*>6. 

(23) Zaccar. Excurs. peritai p 98, è perciò malamente lesse 
Aleuto Omnibus Viveri* Ferii. V. Murai, n. 735. 


(i) Svid le*. in Notare». 
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FIR . M . C (i) T . AT . TI . O , T . RE . PV . 
SA (z) , T . V . T . E . L . E (3), V . X . O . R . (4) , 
V . XO . RI (5) cercare noli debbusi Adfectn , 
Africanus Augusti , Agathe , Eques , Eructiana , 
e tiara, Exemplum, Exsuperato , jreneti, or Fenlìna , 
Firmo, ratti o , t repus a , Tutelae , vxor , uxori? 
E in questa inedita trovata nel Mitreo d’ Ostia , chf 
(i conserva nel Museo Pio dementino 


L . TVLLIVS . AGAT-0 
DEO . INVICTO . SOLI 
MITHRAE . ARAM . D . D 
E . AN . QVE . DEC . DEDICAVIT . OB 
HONORE . DEI . M . AEMILIO 
EPAPRODITO ~ PATRE 


può esservi dubbio doversi leggere Lucius .TVLLIVS. 
AGATHO'.DEO . INVICTO . SOLI . M1THRAE , i 
ARAM . Donni» . Dedit , EAMQVE . DF.O . DE- 
DICAVO 1 . OB . HONOREi» . DEI . M arco . AE- 
MILIO. EPAPARODITO. PATRE? E in quest 1 altra 


(i) Bianch. Mar. Cr. p. 273 , che coi! deve leggersi, non 
Memoriae causa, ni Matti Carissimae , che non han senso in 
quel luogo , nè ponno legarsi colle parole che seguono LI Berto . 
bt svia . 

( 3 ) Lupul. ltr.r. Ven. p. >30, 

(3) Fabr. e U. n. g4- 

(4) Lupi Ep 8 . Ser. -p. 7 ». 

(5) Fabr. Iuse. c. V. u. ifla. 


/ 
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del pari inedita comunicatami dall' amicissimo abate 
Borda , come rinvenuta da poco presso Varese 



può esserci , replico , dubbio alcuno nel leggere 
SILVANO . TERTVLLVS . CENSORINI . FìUhs . 
\oeum . So/vit CVM . Suis ? Non cerchiarli dun- 
que affanni dove non sono ; e tanto meno il 
dobbiamo , che abbondevol raccolta vi potrei far 
d' altri simili falli , come del nome obliato dell' e- 
rede ne ho diversi ne’ militi classiarj anzidetti ed 
altrove (i). 

E ciò è quanto , sig Ciampi chiarissimo , ho po- 
tuto ruccorre dai vostri sassi in due di; non già per 
istruire Minerva, che non ho tal superbi^ ma per 
'obbedire a chi si è degnato di esercitare «su di me la 
sua padronanza. Vi sarò poi molto grato se vorrete 
favorirmi de’ vostri avvisi. Intanto conservatevi sano, 
nè frodateci T amor vostro carissimo, chi anche lon- 
tano io vi amo assai , e meco tanto tanto vi ama il 
Rosmini, che parlami spesso di voi con quel suo 
consueto candore e colla riverenza dovuta al molto 
vostro sapere e alla vostra bontà. Nè perchè siate in 

(•) Mur p. 800, 6 ; Fabr. c. L n. LUI; Morelli, ttjl 
Iusc. p. 394. 


Digitized by Google 




■V 


>9 

maggior gloria costituito dovete obbliare l’ftalia , die 
poveretta, sebbene aspreggiata da qualclie snaturato suo 
figlio, i non di meno sì bella , si nobile e si gloriosa , 
che merita l’ intero affetto dei buoni, perchè nostra e 
perché madre feconda di eccelsi ingegni di ogni alta 
cosa insegnatori altrui. Ma farei torto al vostro ani* 
ino nobilissimo se io sospettassi che possiate dimenti- 
carla. Sia dunque ciò per non detto. Addio, caro 
amico. Mi protesto 1' affezionatissimo vostro 


Volt. Ciò. Lab us- 


VfH 
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